
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

16-03-2021
1+9

CORRIERE DELLA SERA
BUONENOTIZIE

Area di servizio

Il mondo buddhista
e l'emergenza sociale

di PAOLO DI STEFANO

La concretezza del Ruddlu
«Prendersi cura dell'altro»
Un convegno organizzato dall'Unione Buddhista Italiana sul tema della ripartenza e della rete sociale

Stefano Bettera: «Il nostro imperativo etico è aprirsi alle comunità»
L'impegno a sostegno dei più fragili, le iniziative coni fondi dell'8 per mille e la voglia di fratellanza

di PAOLO DI STEFANO
ice che quando, più di tren-
t'anni fa, si è avvicinato al
buddhismo, lo ha fatto «con

gli occhi del bambino curioso». An-
zi, lo scrive. E lo scrive in un libro in-
titolato «Il Buddha era una persona
concreta». Stefano Bettera ha sco-
perto un mondo che non ha più la-
sciato. L'importante è non perdere
quella curiosità di allora, verso sé
stessi e verso gli altri. E ora in un
nuovo libro, «L'abbraccio del mon-
do» (in maggio negli Oscar Monda-
dori), spiega certi concetti chiave. Il
primo è la «mente ecologica», cioè il
rapporto tra la nostra idea del mon-
do e il futuro della società, tra la no-
stra capacità di leggere il presente e
la possibilità «concreta» di un cam-
biamento collettivo. Bisogna passa-
re attraverso parole che possono
suonare un po' desuete come
«ascolto», «gentilezza», «cura» e
«compassione», a forte rischio di
condanna dentro l'infamante cate-
goria del buonismo.

SOIO fredtt3ZIO?lf:

È con questa consapevolezza (an-
che «consapevolezza» è una parola
chiave) che si terrà il zo marzo, in

streaming nei canali social del-
l'Unione Buddhista Italiana (UBI,

del cui direttivo Bettera fa parte), un
incontro a molte voci intitolato Ri-
costruire (sottotitolo: La rete socia-
le in risposta alla crisi). Tenendo
sempre presente che Buddha era
una persona concreta, Bettera spie-
ga che cos'è l'impegno al di là dei
cliché "occidentali": «II buddhismo
non va ridotto a filosofia del benes-
sere o soltanto a pratica di medita-
zione, ma comprende una varietà di
elementi antichi e profondi, l'equi-
voco è ché si tratti di un percorso in-
dividuale, una fuga spirituale senza
rapporti con la società». Invece?
«Invece è l'opposto: significa farsi
carico della fragilità e della soffe-

renza chiedendosi che cosa si può
fare per un cambiamento reale, per
questo i buddhisti sono impegnati
negli ospedali, nelle carceri, nei
luoghi del disagio, della sofferenza
e della povertà. Povertà non solo
economica ma anche culturale».
Dunque, ricostruire, specie in una
fase critica come quella che stiamo
vivendo. Bettera parla di attivismo,
di una volontà di rigenerazione fon-
data su tre pilastri: «Uno dei princi-
pi fondamentali è la compassione,

la cura delle cose e delle persone,
una cura che deve entrare in colle-
gamento con gli altri: e questa inter-
dipendenza non lascia nessuna al-

ternativa che agire, dunque l'impe-
rativo etico è aprirsi alla comunità».
C'è chi ha scritto che il buddhismo
si presta alla mescolanza e alla co-
struzione. Forse per questo Bettera
dice che «siamo tutti fratelli di papa
Francesco, la cui parola risuona
molto tra i buddhisti: ecco l'abbrac-
cio al mondo. Fratellanza? Chiamia-
mola fratellanza, purché si traduca
in un atto politico: «La scelta politi-
ca del bene comune, perché il bud-
dhista è in primo luogo cittadino
della polis». Possiamo chiamarla
anche solidarietà? «Bisogna supe-
rare il concetto di solidarietà e di
sussidiarietà e puntare sul riscatto e

sulla testimonianza», dice Bettera,
«non fermarsi a riconoscere la sof-
ferenza con il gesto dell'aiuto e della
carità, ma offrire ulteriori elementi
per riconquistare il valore e la digni-
tà».

Non solo dunque aiuti economici,
che possono arrivare grazie all'8 per
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mille (tra zoo e 25omila contribuen-
ti scelgono l'Ubi), e ben lungi dal-
l'obiettivo di convertire odi fare pro-
selitismo, perché «il buddhismo
non converte ma trasforma». Può
sembrare un paradosso, ma non lo
è: «Noi operiamo con il Terzo setto-
re, con gli enti locali, con le fonda-
zioni bancarie, ma organizziamo an-
che laboratori di sostegno psicologi-
co, focus sulla risoluzione dei con-
flitti e su un modo diverso di stare
insieme». Accanto al micro, il ma-
cro. Da una parte la cura di piccoli
ecosistemi, per esempio sostenen-
do un progetto romano di apicoltura
o un'iniziativa di difesa della fauna
ittica; il lavoro nelle periferie disa-
giate come nel quartiere torinese di
San Salvarlo, l'attività per combatte-
re la dispersione educativa. Dall'al-
tra parte, più in grande, l'idea che
operando in rete sia più facile elabo-
rare un pensiero sociale, politico,
ovviamente non ideologico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bisogna uscire dal cliché del
buddhismo come filosofia
Il nostro impegno è, ancora
più oggi, farsi carico
della fragilità e della
sofferenza chiedendosi
che cosa si può fare
per un cambiamento reale

Noi operiamo con il Terzo
settore, con gli enti locali,
con le fondazioni bancarie
E organizziamo laboratori
di sostegno psicologico,
focus sulla risoluzione dei
conflitti e su un modo
diverso di stare insieme

Chi sono
L'Unione
Buddhista
Italiana (Ubi) è
un'associazione
che riunisce i
centri buddhisti
del nostro Paese
È un ente di
religione e di
culto, che svolge
anche attività
anche culturali
e assistenziali
Si propone
di sostenere
l'insieme
del movimento
buddhista
nel rispetto di
tutte le tradizioni
della dottrina

L'8 x mille
Nel 20191'Ubi ha
ricevuto
attraverso l'8 x
mille oltre 13
milioni
Tre milioni di
questi fondi sono
stati destinati
per fronteggiare
l'emergenza
Coronavirus:
1,5 milioni sono
stati dati alla
Protezione Civile
e 1,5 milioni
a un fondo delle
organizzazioni
del Terzo Settore
impegnate a
sostenere
i più deboli

Stefano Bettera
è scrittore
e giornalista
Fa parte
del direttivo
di Unione
Buddhista

Nel 2012
si è concluso
l'iter per il
riconoscimento
dell'Unione
Buddhista
unionebuddhistai
taliana.it
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Il programma

Riflessioni, progetti e modelli: si parte da qui
ome ripartire dopo la pandemia da Covid- 19. È il terna del
convegno in diretta streaming, in programma sabato 20 marzo,
dalle 10 alle 12, «Ricostruire. La rete sociale ín risposta alla

crisi», promosso dall'Unione Buddhista Italiana di cui parliamo in
questa pagina. Due le tappe della giornata introdotte dal presidente Ubi,
Filippo Scianna: «Fragilità e risposte» vuole essere una prima riflessione
a più voci sulle progettualità necessarie a rimettere insieme la società
messa al tappeto dalla pandemia. Di questo dibatteranno la presidente
di Banca Etica, Anna Fasano, con Filippo Petrolati, direttore Fondazione
di Comunità Milano, Angelo Perez, direttore Relazioni istituzionali Exar e
Marco Poggi, presidente Mida Spa. Nella seconda parte «Quali
prospettive», una riflessione più filosofica, con gli interventi di Massimo

Recalcati, psicanalista, saggista e accademico, Ferruccio de Bortoli,
Giovanna Melandri, presidente Social Impact Agenda Italia, Gaela
Bernini, segretario generale Fondazione Bracco e Stefano Bettera del
direttivo Ubi. Infine, ci saranno le testimonianze di persone che
lavorano sul campo del sostegno alle fragilità anche attraverso progetti
sostenuti dall'Unione Buddhista Italiana. Si tratta di Ivano Abbruzzi,
presidente di Impresa sociale Progetto Mirasole, Roberto Arnaudo,
coordinatore Rete Case del Quartiere di Torino e Luca Capelli, di
Fondazione Progetto Arca onlus. L'appuntamento sarà in diretta
streaming sui canali Facebook, Instagram e Youtube dell'Unione
Buddhista Italiana. Info: www.unionebuddhistaitoliana.it
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